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Riassunto Tesi 

Negli ultimi anni il consumo dei prodotti biologici è in costante aumento. Il "bio", infatti, rappresenta 

un valore aggiunto non solo per la qualità dei prodotti che ne derivano ma anche per la crescita del 

valore legato alla sostenibilità ambientale. 

Ci siamo chiesti, nello specifico, se e come il consumo di prodotti biologici da parte di alcune mamme 

provenienti da un contesto urbano particolare come la città di Taranto - in cui la questione ambientale 

è stata sollevata collegandola alla salute nel caso legato all'Ilva - fosse riservato solo alla cura dei 

propri figli o se fosse più ampio abbracciando anche tutto il nucleo familiare. 

Abbiamo realizzato 26 interviste aperte a madri diverse per età (dai 25 ai 56 anni), professione e titolo 

di studio (da licenza media inferiore a laurea), individuate fra le acquirenti di prodotti alimentari 

biologici. L'analisi ha permesso di evidenziare una serie di tendenze utili come spunti per la 

riflessione. In primo luogo, le mamme consumatrici regolari di prodotti "bio" sono per lo più donne 

giovani, laureate e ben informate. In secondo luogo, il consumo "bio" non è riservato solo per i propri 

figli: le mamme affermano di aver “provato” i prodotti "bio" per i più piccoli e poi di averne acquistati 

regolarmente per tutta la famiglia rimanendone soddisfatte. Inoltre, le reti prossemiche, come il 

passaparola, risultano essere fondamentali per la riflessione pre-acquisto. Il reperimento e la 

condivisione delle informazioni attraverso il web e i social networks risultano importanti per 

l’acquisto. Esiste quindi, una complementarietà tra le fonti di informazione. 

Le mamme sentendosi “minacciate” dal “rischio” di condizioni ambientali e di salute non favorevoli 

si avvicinano al mondo del "bio" sentendosene “protette” e considerandosi in tal modo parte attiva 

della collettività. 
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